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.::.00^m' ùfericolo, nelle elezibni 
Generali, noiiJlRjii|^hè dissimular.. 
selCS1S\3Ìvìsione dei'lifeeiffbp.-
posta alla compattezza e alla di­
sciplina dei moderati^""' 

Le forze liberali quasi dapertut-i 
to nel Veneto, meno pochi coliegi, 
non solo sì equilibrano-bla supe-? 
rani^quelle dei moderati. 
' -Disgraziatamente noi non sap-

^ a n t f B ^ i l 

'^••aé'tiMf'. 

piamo stringere 
fascio, . / , . . ...-.,:,. .^>:iH 

•iParte mossi da ragióhrdi diver-
sita di icieali e W m e t ^ , p a r t e 
mòssi dagli.interessi della, polizia, 
ogniqualvolta vi è pericòlòVsérìodalj 
1882 in poi, della elezione di' un 
candidato progressista o democra-: 
tico, sorge una càWdfdaUira eccen*. 
tr5ca,;.deì .contadini, degli operai, 
il nome non importa, oppure sì so­
stiene F astensione — col ^risultato 
di disperdere j y p t i . 

È ^ f a r t ì t o liberale 13W non s^ 
far sacrifìcio dei suol rancori, chi 
non sa far tacere le; sue diffldenz ;̂̂  
che. non sa far -atto di abnega­
zione patriottica. ' : " 
^ H o v ì g d Recentemente «na jar-^ 

rati, -una parte dei socialisti '^%' 
stenne, 

kd ÙdìiS^iìI. avvetìfté'^^SPdi 
peggio — ire , candidati c l ^ a r m 
Ij^eiràle si presentarono -«epbem 
fra tutti : e 1 I W à : maggioranza ài 
•yOti •—• ma viceversa riuscV il cìin-
didato modei^atpi cotiWotì minori, 
ma ctie era uno solo. ^ 

Se cploro^^^ ogni giorno inyo^ 
càno la caduta.,^||^jpccJ^zo che 
^ll^agono esiziale alla patria, se 
foìóro che. si pronunciano contro 
li frasformfsmò próclamàiidòlo un 
vergogna ed unajmmoralita, so 
disposti a tornear da capo colle 
candidature eccentriche e colle a-

r • . • . • 

stensioni, il trasfòrmìsmp,.mmO' 
ranza nel cprppjjejtorale, tornerà 
• ^ ^ ^ c e r e , _ 

Quali sono le ragioni che-po-
t rebbér^^pors i all' ̂ ^Bordo delle 

r i 

forze liberali? 
J rÈidic^lÌ,^v dice^^hno ideaU^ 

divèrsi dai progressisti. Far riu-
scire^un progressista ; è n n f o r ^ e 
un partito che A r̂già stato, ai:^gg^. 
v^rno, che iJ^TOi-Ò^glrtWéressì 
dei-popolo, che votò la famosa 
lègge del giuramento. ^̂  

Noi non siaaio di coloro che^ ab¥^ 
bìano mai taciuto gli errori àeììg 
parte progressista— ma sentianio. 
ilMòvtire di colistàtare: 

^ella votazione della legge sul 
gliìramentòjlegge impòsta da jDê  
pretis, molti dei progroBsisti,; pur 
essendo ministri yt^lp capi lìdati, 
Zanardelli e Baccatini, uscirono 
dall', aula, .^er non votare la legge 
che credevano reazionaria. 
• È.non sta che i progressisti tì'òri 

si^nsi curati degli interessi del 
popolo. 

Chi fece passare la logge elet­
torale e la abolizione del Macina­

to, se non ,i||ccprdo compatto dei 
progressisti iMdèi Mical ì ? 

Ma aìumesso per un istante òhe 
i progressisti: fossero, tepidi amici 
derpopolò èSéìla libertà, non sono 
essi sempre preferibiU ad un mo­
derato — che del popolo e 4^Ua 
^libertà è nemico acerbo anche 
quando fa mostìra di difonderne 

' g l l j ^ r e s s i ? • 
Pif^adicali 1' appoggio#|lW*dà-

ranno ai progressisti e imposto 
' dalla grande massima <c piuttosto il 
: meglio che'il peggio » e.qùandoi 
J progressisti^^maacasserc^le aspet-
: tative del paese,^tìessuno ci impe-
' dirà daLoombàtterlì. 

,Nè ragioni seî ie vi sono percli|| 
ì progressisti ff8n si uniscano ai! 
radicali e auando occorra votino 

blìca, ogni qualvolta;,! ipteresse 
delk patria lo volle, tali questioni 
sono di lana caprina, gingilli tra-

isti. su ; 
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In Italia; oggi rsì è voluto. ìsti-^ 
tuire un metodo di governo che' 
rovinando i caratteri, pohéndo in 
onore lo scetticismo' e la mala 
fel|,iCbnduce diretto il paese al 

W ^ • • i ^ 
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per essi. 
:« I radicali vogliono la repubblici 

—̂  e î  progressisti sono per la 
monarchia: • 

ai socialisti vogliono abolire tòo-
narcbia ê repùbblica, per piantare 
iln >î è|irn^ ^flattà-^tìùovò che nbh: 
è ancora usèito dalle nuvole'déìlà 
teoria, ma che non. tranquilhzza 
allatto 1 proprietam.j i&aj, « 

« unirsi a chi vuole tutte codeste. 
al̂ oJl̂ iipui ,̂ . cotitbatt^|:e quella isti­
tuzione che i progressisti dicono 
d i ' a m a r e . * » • •"''•"••••• ,•••••'•• v • ; '; • '' - ^ ^ * 
..Ora, un tale ragìonamènto-è c^W-
^Mttnéùt#f livo di base, solo che sî  
iilettìftome repubblicani e soèiàìi-

sti non si spilo mai s'òghatì dì fon-
' dare -il^lòrd gbvei-nd hér forza. ','•" 

i pacifica 
propaganda 0; nulF^altrp^ 
; Essi dichiarano che góyerheran^ 

noli 

caos morale, all'ignoto màteriàle^s 
Contro allMrtìpresapervertitrica 

si ribeìfano gli onesti liberali e,con 
Spaventa e'di Ri^dip si coalizzano 
per la bonifica del pantano. 

W" j ^ n n ' opera patriottica sdegna 
dei tempi nei • quali Garibaldi ìft-̂  

^naìzava la bàhdicraj î ciZia e Vit-
^Jorià Emanuele; e Vittorio Éma-

nùele si poneva in 'yiflziPne con 
Mazzini : 

la patria liiinaccia di ^ cadeffi 
Eelr immondezzaio del basso Im-

' ^ 

l^overa e nuda vai, 

-'•t'piìi 

1 - - • 

r le coscienze oneste, in alto 
^'' cuori, tentano salvarla. 

1 Questo è il fascìpfedei liberali 
f? ìziato a Padova ê c eàto T?er 
ràlatt\i'ild'ili tutta 

vs!% •- ' ri-Vi , ^w-. 
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Fd^prifente stàsIW^aUa mfe-

renza tonata dalì^^regio dottor Ric­
cardo D'alte MosQ all'Accademia Olioa-

'^11 tema era: 
filosofia». 

finanzi ad un, publico sceUó;̂ .(|| 
numeroso, dinanzi aV sorriso ìntelli^ 
ffente e gentile di parecchia aignoro 
e Signorine, u confet^^are svolse 
larganaento^e dottamente uno studio 
« suU'antìcai^economia letteraria, » 
eoa la parola fapila e brillante, che 
dalla serena ananas d una materia irta 
di citazioni e di elucubrazioni pe-; 
npse, passava ;_a subiti entusiasmi e 
alfeaprossiona ardente del sentimento. 

arebbe difficile' daré^tin ;suntp e-
satto di questo studio; che partendo 

' dal libro quaVera presso gli antì,ofê |i;̂  
\ lo venne considerando nelle varie fasi 
àch'ebbo .nello svolgimento delPumauo 
pensiero; lo seguii nel buio de'secpli 
lontani, nelleta greca e romana; lo 
sviacerò, cercando tra le, righe l*e-

tero paese, che ora in plebiscito 
dofóre, si raccoglie 4ij|anzi alli^^ge 
rata tomjto; p'H^ l̂ang^ere P amaraÌ^Ì 
partita. 
', Riposa in pac0| joveiro amico^-l 
Mi ed alla avonturata tua ; famiglia 
«osterà sempre il : dolca conforto della 
tua cara m|moria e della^larga étù 
dita d'affettfIbtì^ pi h a ì l M l t o . 

Addio, povero EmÌ\ìo4^^i^^Tii 
Gli umici del Circolo Dcmocratiùi 

. * 

©SL î̂ aV.*-?.' (B) ^ J l Circolo De^iiÌC!^ojj?Ì 
vocato iérsera,! ^-u'̂ g^uz^ in^^ui to 
alla perdita, del vice • preaidente.^^ 
gantìsì Erailio deliberava dì c<̂ m̂ m̂  
moraro Pollavo giorno di morte'del 
caro estinto,' recandosi a deporre'una 
gbìiriftn^guna fossa, ed ì i ^ a j l d y 
locale SooietàOperaìfl: dì %) |̂uo,aoc' 

• corl¥>d;interventre'''col veiff^^so 
cialo al cfìmposarito, ' : 

Veriiva inoltre doUberato di sps|?en 
dere per questo anno, gli spetfeà%ól| 

: carnovalescìii, prenderà^ il lutto per 
1 ut^Éese, ed mcRî icare la Presidenza 
iidlilfaccogliere le firme sociali in' una 
'lettera di coridoglianza^alla famiglia 
delPostinto, 

1 1 ^ -
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I . TórMa; deliB 
i^tt 

orno m cui saramo lu rnag 

^4L.^4iT U a gioranza. 
Ed èUl IdW^irltto.^ 
Unendosi ai radicali^, una grati 

parte dei quali st^inteherisce poco 
per questioni di foriOT^--r iMprò-
gressisti non consentono .alla re-

ìbbìica — conséTOnÓ solò al dil 
ritto che ogm partito deve avere 
tìì^ svolgere le/prc^pfie dottrine,; \'* 
: E quando i progressisti sono 
posti'tra il trasfòrmis^ìó che "^'l^^ 
rovina^ del paese, e il radicalismo 
che è uba minor-Wfìza |fS!;ifica,' evi-
klentemente la scelta non' può es­
sere dubbia.hv 
: L'ònpr. 2anardelìì, moWrchico 
òouvinto, ha attuato ..nella provin-
eia'di Brescia il fascio dei lipej^ 

! • 
ET 
^ ' 

ra IL 
1^ .. W- ; 

'^•\!!l 

I 

In Inghilteifl'ir fascio dei libe­
rali è ài governo : 

, Morlev sono più 
radicali Jn ' pplitica e in economia 
8i Ber tapi; ^ jdi^jPprfis, ^ di Aurelio 

^̂ gaffi e di Bovio; e sono ministra 
leali della Reginal 

Dovunque si va formando utia 
qosciPnza plBblicà ihtellig'énte; si 
sa che le rifórme ihdefiiiite della ù-
manità si compiono maturamento 
per evoluzione spontanea — e ì 
radicali che possono compiere una 
riforma colla monarchia, la com­
piono' ™ e i monarchici che pos­
sono òompieHa coiraiiìto dei re­
pubblicani lo fanno. \ • 

In Italia dove i repubblicani 
sono stati sempre con la mónar-
chìa e ì fhonarchici con la repub-

Presidenza .£tiai:i|/ì«i?t. 
L' aula ^ desérla. 
Francica interroga il,mìnìsfrl del-
fnfeVno sulle condizioni dei danneg­

giati politici ,̂̂ e] Mezzogiorno, lamen­
tando che si faccia poco. . 
^Efepr&tis espouQ ì lavori fatti dalia 
commissione esecujtiv^ della legge dMii-
dennìzzo a q[ue! danneggiati, dimpàtran-^ 
;do che,,è imnossil̂ ìU^fare dì più. 

-JVappdanflpiiìterrpga Taianj sullo 
'condi?4pni della, magistratura e sulle 
ĉausar che; possono menomarne i'indi-
pendenî l̂ . 
^é^aim^'àìmm legali i^^fatti^dde-
Ibita'tigli. I suoi predecessori ; feóero 
ben altro.' La dtìcàdtìtìza delfa^magi-
stratura dipende dalla decadenza degli 
tudi. 
PamUoni ititèrpella Taiàni'afUHn-̂  

gerenza della polizia nal potere gìu-
cliziarìo. 

Taianinega le ingerénza. 
W^^'Orsini interroga Grioialdi sulla pos-
sibiliti dì una Esposizione mondiate 
a Roma ali* època dell* inaugurazióne 
del monumentò a littorio EmanilleV 

iGnmdldià\Gh\kt&. di' non poter pren* 
'dorè impegni. 
\ Ferrarl^Mi^i mterpsUa " pepv©tià 
sul ritardo frapposto alla discussione 

, dal prògetto^foe rlfppp la légge co-
mudale. La leggo ctìmunalo vigente, 
dice Poratore, è la Causa' principale 
dalla tristi condizioni amminiWtrative. 

Chì'edé categoricamente se la logge 
verrà discuésa da questa legislatura, 

ti Depretis rispondf*fitenortì che noà 
^èi possano fare le el^lbnì prima che 

sìa d'ieicusàa la riforma. 
h ^ I it ^^ji 

FerraH replica dicendo che rara 
menterà ,!a promessa. • "^mm 
^ ^Pascolato interroga Geuala auU* a 
Vanzamento delle^||3truzioni,^^|l!a fer 
rovia Treviso-̂ Feltrt̂ -BéUuno e sul tera 
pò necessario per V àpetf 
cizio. 
; Gena^a ̂ risponde che Papei'tura avrà 
luogo prima del prossimo inverno, ma 
éhe il governo spingerà i lavori per­
chè possa aprirsi al più presto. 

Si svolgono ancora altre brevi in-
terrogàizióni quindi la seduta è levata 
alia ore 7,25, 

• ^ ^ 

coiogico del pensiero stessQ|!|peVla raa-
nìfest̂ uzione letteraria. Trattò la qua-
stibne se gU antichi avessero oom» 
peasp matefiale^d^ lavoro letterario; 
^1 doVandai:to^wTo, ne .indusse peir 
conseguenza légittiqia il pregiudizio 
venuto fir^^;-^fcr;ch^j'4o^^^ittor6 
delj^a èssere un seruo d&llh glèba mi 
campo del pensiero e dollà lettaraiu-
ra. Chiuse dicendo, che presso i gre-
ci JMfbro fa un bisogno organico alla 
^Mhifestazioae dell'arte e della ùìó^ 
[spfia; pre'sscf i latini, un pziP od^ii^ 
starna una merce vile, ĉon, cW l'ai 
toré s'alpriva l'adito agli onori e alle 
blandiaie de'grandi; al tampo nostro, 
6860 rappresenta un bisogno sentito 
e-p^fe^tente delPanima; Wèspres-
siaiie;Wt6mpi e dèlia vita I n t e l » 
tuala d'Un popolo. 

E :, . . . ,. ^ . - . 1 , •-T'Sao[p)-. , .- • • • . • • : , '-0. 

via, via... sempre eoo una parola 
calda efficace, affascinante. 

Terminata la lettura, i'on. Lioy 
si levò; a « contro gli usi aocadamìci » 

féi'the ebbe a dire égU stesso, prese 
;la parola, salutò questiò animoso ma-
nipolo di giovani, che tale prime ar». 
mi a viene a sostituire i veterani 
belle lettere è nella coltura. E ri-
volgendosi' alle gentili signore, c^g 
aWéìstavanOj disse; « Voghàta applau­
dire al bai^'chMo do; è il bacio del 
tramonto iilVaurorà ». 

E baciò il giovane conferenziere; 
al quale io faccio i miai augurii lai-
glièri, con tutta l'espansione dell'a-
nicca. 

Cid. 

, 'ÌBi^m. —; A'̂ lStto febbraio è aper 
t^ìV òoncbrso ai seguenti ppstif^'^ 

l.-'Segretàrio -^: coirannuo "stijj^j 
dio di 3200 lire cón'tra aurae'iÌM-3el 
ddcimo, dòpo 5, 10 a 20 anni dalla 
conferma nel postòj percorso^ l̂Mbien-

pro|i|if«3rroo^l%géràvip^f^ 
, t a a sW-".'dĴ |ic li e zz a •, ró ó bi ló^^^^^^-^" ' ' 

,i:. : ' 2 .10^^0 posiî ì̂V'canSGmsta cogli 
^ t ipOTPW^. ia00':w;;1100-''-^V98ff 
ànnUé'egli atèssi'aurriTOì e tassa di 
cui sopra. '' 

,3. Duo, posti di Uscieri guardi* 
ipendiÓ annuo di L. 880 con'ihdètt-: 

nità ad uno di L. 100 per obbligollt 
cavallo. 

T r e v i s o . E^ uscito' a> 
il PriffiMgf eco di unntici*og|prr^l| 

^^bimenailé. diretto dal sig. Pietro Pie 
cininì maestro dì Roncado, ìi^tolato 
Là scuola 'e''ìa'''YaìnigUa'Jk\i^^;ì al 
neonato. 

t-J-.^n' 

V©siìèsiSs. •— I giornali annunzia 
no con-̂ 'Wblto dispiacere la mòttglll^ 
venuta in età di ? 79̂ -afi:nJ, del chìa-
rissimo ed integro magistrato eomm, 

fìAntonio Carraro, i*\h presidente'dì 
SezJa^fea quella Corte; id'Appello. Fu 
cÌtìl|ÌJÌ?i>Uberale, e patriota, magi 

astrato intelligente,scrupoloso, attivia 
Simo, parente ed amico affettuosissi-
mo verso i parenti e gli amici, ed è 

4|impiahto da tutti coloro che app-flk-
zanpul carattere, la virtù domes 
che e cittadirìQ.,,,, 

:S ^j- ' jt 

i'^-: 

•iit 

•''. \ •! 't K' 

S :-:\-> 

T 

, • 

ali* eser-
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,12 febbraio; 
• 1 . r . ,' i ' • ' ' : 

i yna tomba troppo prestò dischiusa 
acèolse ieri uri diletto amico riostro. 
. Î BÌ fior della giovinezza, quando la 
vita sorride a lieto e roseo avvenire, 
la Parca fatale rapiva in crudel guisa 
ftU'airetto dtìUa famiglia, dei parenti e 
dogli aDaì(i|̂ gegantin Emilio non an­
cor ventlsetteti^ii, 

Caro ed ottimo^ giovane di ìltli e 
nobili sentimenti er(̂  un tesoro d* af-
fatti palla famiglia ed amici, e le 
doti squisite d'animo e dî  cuore di 
cui andava adorno seppero procacciar­
gli la stima e la begpolenza dell'ìu-

7 

Pfesìdenie: Ridolfì. 
Giwc îci; BeKat̂ igw^ Marconi, 
Supplente: Oohmi. 

.CanceUieri.'SctinelU a Franchi. 
A^JW^/'Cisotti.""' ••'' ^ ^^^^••"" 
>af^ l^yaf i : Avv^^Dlena e Valli. V 
^f&nsoti: % | i , Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
: Erizzo, Pennati, Stoppato, "Viterbi, 

Duse, Giurièti, Pascolato,Stìvanéìlo, 
Crispi. 

• '-•'. 
-Hr^ 

•3i ^-

•^1 

%} 
.-. i -* 

dei febbraio 
L^ùdienza è aparta alle IQ^,, 
Sono arnmoniti 10 testimoni,, due 

inaric^no alPappoSlo. 
Manzoni Luigia toste, negoziante^ 

(ìonosce Lotteri da moUi anni coma 
amico 0 oome .impiegalo della,-Banca 
essendo corr0ntÌ9ta..Si fece buonissi­
mo concètto di lui sotto tutti i rap 
porti: vivea^.^||6Stamente e dft uomo 
onesto. • 

Si rinunzia a sentir Vicentini circa 
la cambiale scontata ed adulterata^ 
di òùi parlò FìorioU ieri. 

" ; -

- . • - - 1 -

ir^aissus^^ii-i i3i\n &. i.'S^i'aiitìrì.i .^Li;>iÉi£^yfl*^ftì^'^l^1' •\^:A-^v^ià^"s:- . t i • ^ 1 
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• 'mmr -t—v 

ti 

-•-^-^sis^fii^-

ggono .daU*avv. Leoni aleuritf 
francese che ttaduce leg-

• ± j _ 

^'•'V'^ 

Berretta Cesare, tfìste, diréttoi^è % 
una Banca conobbe Lòfcteri da m 0 j | 

;ftUa. Banca, Lombarda, corno im-
tit)r^|ace ed onesto. Trovò aenQ*| 

prò Lolteì^r bravo, onesto, di buon 
cuore ^beneflòò. 

Il efp-còntabile di una Banca (do-

coutabiiitàjftuttavia non può seguire 
minutamente ogni sìngola operazione. 

Nei registri della Banca Lombarda 
(eguale alla Ban|ia Veneta) quando sì 
doVea scrivere ufi noma non se ne 
scriveva, wn altro (dorbanda parte ci­
vile^ ed ì registri devono contenerei 
aooiì raaii degli ìudìvidui con cui la 

• ' . ^ 1 ? ^ ^ : 

1 -

• / ; < ^ ^ i - , 

J . - ' 

'^t''--

fa raffare. Gli ordini della 
ireaione sì trasmettono per iscritto 

talvolta i '̂lghe verbalmente. 
' Iteìfoylnp;yenc!ea?ao^#ett0, rapp.' 

il cotonificio tìahtòrìidi Milano,conosCQ 
Lotteri sin dal 1873, lo trovò buono, 
bravo e modesto sotto tutti i riguardi, 

el princìpio déll*81 (domanda E-
trffojrKtteri màiiifesttip.,il desiderio 
di lasciare la BancaJJeneta ed egli 
ne. lo sconaiguo. . 

Ravizzà Giuseppef teste, commis­
sionato, conobbe Lotteri per buonis­
sima {tersona. 
' Brandolin conte Paolo, teate d'ac­
cusa, consigliere della Banca dal 1875 
al l878i Non ebbe mai sospetti in 
quell'epoca. Il crac gliwriuscJ ìhaspot 
tato. Conobbe Sandri di cai allora a-
vea buon c ^ « ^ 1 ^ % credeva galan­
tuomo. Saiìdri a Padova avea buona 
fama. Con lui foce affari tra cui un 
incarico dato a Sandri di comperar­
gli alcuni titoli pubblici e daffare an­
dò benO' 0) ciò fu interrogato dal 
giudice istruttore. 

' > ' I ' 

Salmin Iruigfi,i^teste, tipografo, co-
osca Lotteri da molti anni. Con luì 

ebbe affari tipografici e di Banca. Lo 
ionóbba per buono e per persona su­
periore a lui, di c'fcotti^lfgglareijij^i 

I t m GugUelmot testo, industriale, 
bonosce Lotteri da parecchi anni, eb­
be egli rapporti polla Banca e si fece 
concetto distmfo^derLettori, cioè dì 
càOT§&i onesl2lY filantropia e^^ita 

ll^asta. Trovò sèmpre i suoi conti 
in regola alla Banca. 

Cfiufì̂ Zan iìfassimo, teste, mediatore, 
ConoEice Lotteri da molti anni, ebbe 
aftiiri di sconti còlla Banca, trovò Lot­
teri galantuomo grande, di buon cuo­
re, capace, di vita buona, erja bravo 
ed attivo impiegato, buon padre di 
fami gli afa? cui pochi somigliano. 

Pasetto CarlOf teste, conosce Lot­
teri superUcialmente. Si fece un buon 
concetto di lui, non senti mai dir 

dì lui: vivea agiatamente, ossìa 
éivilmeMeJWa senza luaso.Simpadreeb-
be un riporto alla Banca di 200 co-
struKJ^i sotto il nome di Roscena, che 
suo f&ire ebbe col Sandrii^il quale 
non volle mai regolare. (Ciò annotasi 
a verbale per : j | | ine presidanziala). 

Guarda Lorenzo^ te§|iB, custode dellaf* 
B«nca fin dalla sua fondazione. 

Conobbe Sandri per buono, per lui 

^u galantuomOi^^HfptibbUco lo rìtenea 
un (iignore. SanSri vivea con lusso, 
cioè con carrozze, cavalli. Bervi tori, 
villeggiatura,^!^ trattava bWìsSimo, 
da signore*^^Ptlri età ìbiàlilìssimo 
giovine, diligente nell'uffieio, di vita 
piodestissima, di buonissimo cuore; 
lina volta cedette il suo tajaarrd ad 
nn povero che domandava l'elemosinia. 

lìuhin Luigi, teste d'accusa, fatto­
rino alla Banca Veneta. Sandri era 
un signore, comandava alla Banca fa 
ceva lu alto e basso. Lotterit^ra una 
degnissima persona, attivo, di buon 
cuore, una volta diede da mangiare 
ed il_ suo capotto ad un povero. Lot­
teri avea un granajo alla Banca ove 
furono portate delie cario inconclu­
denti vecchie. Quundo Lotteri parti 
le carte furono portate da basso ed 
i periti le visitarono e crede cho non 
ci trovassero nulla, come conferma 
il Presidente. 

L'udienza è levata alle 11 e l i^ e 
rimandata a martedì alle 10 1\2, 

easEsaasaH» 

?^ù. 

municìpio ci*^ 

ffirpaé^ ©ssH'B.'Igo.— Neil* inte­
stazione dell' articolo ieri pubblicato 
con la &rma del nostro egregio amico 
avv. Marin èl̂ óccOrsb; uno strafalcio-
ne dei più soUennì poiché dijvece di 

'^&delinquente (71) In Sicilia doveva 
stamparsi La delinquenza in Sicilia* 
Altri errori li avrà corretti da sé il 
Ietterò. 

• • ^ 

M?er l a mmlmie puhtiem* — J t 
*unìca: 

« Dal mezzogiorno di ieri al mez­
zogiorno d'oggi nessuna nuova de-
nuncia. Dai casi precedenti,un morto 
nel suburbio. » 

— Il ^ f e t t ^ f ^ ^ è c r e t a t o : 
( La esportazione dai Diétretti dì 

Padova, C ^ e l v e , Piove f i f ihsel ice 
degli stracci, cenci, abiti vecchi non 
lavati destinati allo smercio, nonché 
degli effetti letterecci usati, cimosse 
e filacce, non potrà farsi ch^^dopo 
trascorsi tre mesi ecc. ecc.» 

BUingrzas'Ji&sfffi^ialio.' — Il signor 
À. Toffanin così crudelmente colpito 
crmvia per la pubblicazione e ben 
volentieri pubblichiamo la seguente 
sua Ietterai 

Egregio Direttore, 
L'immensa sv 

--:-.^:.'\,ni 

o^e si inopi 
•^ l^ i - j . ì^ 

ifiatàmente privò me delRadorata com» 
pagna, ed i miei teneri figli dì una 
madre vigile ed amorosa, mi lasciò 
in uno smarrimento, in una ambascia, 
che invano al tempo, sarà dato di ri-
marginarer* 

' f e ^ ^ 
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ES'fliaRI.MÌE -ÉWmiJIjT 

— Per r ultima volta, sorella, ti di* 
cliianf^W non voglio incaricarmene. 

mò'̂ Ì̂Ò che è facile; ciò che tu^esigi 
dà me è d*una difficoltà spaventosa 
per un' animE^^pbiie corno la mia. 
Lo vedi chVio lion mi faccio illusioni 
sul mio co^tp. 

— Per dir vero, avevo sempre cre­
duto, -—risposa Elisabetta, alzando le 
spalle — che sotto una apparente 
leggerezza tu nascondessi un po' più di 
risolutezza e dì energìa. Mi sono in­
gannata, non nev^l ìamo più. 
pietà. 

*— Amabile sorella ( Perchè non cer-
chi uh mezzo d'agire senza il mio 
òpncorao? Sarei curioso di vederti al­
l'opera. 

— Mi vi sono già messa! 
E promunciando queste parole con 

una specie dì maestà^ feroce, sì levò. 

,1 r , , - j r - j i . 
^^1.' 

Vf 

Ma in mezzo al vuoto doloroso e 
n I r 

tremendo, in che mi trovo, non posso 
a meno di pensare a tante egregie 

La sua taglia alta, le sue forme an­
golose, avevano assunta una espres­
sione terribile; la si sarebbe presa 

'^flf^ii genio dei male in atto di de 
cretare la rovina. 

— SI, riprese — mi sono già messa 
ali* opera, e oca sono riuscita, ma che 
importa uno scacco? saprò bene pren-
darmene la rivincita. Odio questa Lo-
renza assai pm che rion mi sia dato 

: -

esprimerlo. Non sarò soddisfatta che 
quando l'avrò atterrata colle mie mani. 
Venga una eiroostanza favorevole e 

^̂ •vedrai, fratello, come saprò coglierla I 
Ohi Bisogna che tutta questa fortuna 
del Marchese ritorni a noi. Abbiamo 

, - ' . • ' • 1 

il diritto di contarci, e l'avremo, la 
voglio, dovessi perdervÌM,U pace in 
questo mondo I 

— E net l'altro I — aj^giunse FUÎ JS 

berto con ironica solennità. 
— Spirito suptficìale, non sei buono 

che a scherzar© I 
— Infine, che mediti 7 che speri V 

Ohe t* importa ? ti basti sapere 
che, per servire i miei progetti, mi 
occorre up uomo abile, discreto, ori« 
ginale,, che mi tenga a l corrente di 

quaiìtò accade qui ; in^^ga pa-
i occorre uno spione nelta pìaz^ 

za ed ho pensato a Brico. 
• 

Non potevi fare ecelta miglioro. 
È ftìdole, non è vero ? 
Conae un cane. 
Avveduto? 
Come una scimmia. Mi ruba un 

e 

, . ^ , 

?ai'i-N' 

l'.-'Li' 

ro 

IMIMi», che in mille triodi delicati 
gélf lWi^It lhero in mio aiuto; 
prego quindi Ift cortesia di lei fiig 
Direttore, di voler pubblicm questa 
mia, acciò tutti, ma in ispecie allMl. 
sìg.j^^daco cav. Luigi Fanzago, al 
sig. cav. AnMnl*> CardinJIottUi^'làl-
r ispettore Big. Vardaj^piii .miei colla 
| h i d'ufflcio, ai giornali cittadini, sia 
fatta paJeseJa mia doverosa gratltu 
dine. 

Con tante^^razie mi creda 
dì lei obbL sàW 
Toffanin Agofstino 

. ŝgi99€SasJsl(igaB«) U^lw^f g i r a r l a * 
\... \ „ . . 

— 1 eocì dell'Associazione Universi-
tarla Pàlovanà sono" invitati all'as-
Romblea del 15 corr. alle 7 1(2 pom. 
nella Sala della Gran Guardia per 
trattare il seguente ordine del giorno; 

1. Eiezione dei consiglieri della fa­
coltà di filosofìa e lettere. 
.2.,. Modificazioni ed aggiunto allo 

éMÌuto e regolamento. ; 
3. Comunicazioni della presidenza 

Per deliberare sulla II* parte, de­
vono intervenire due terzi dei soci. 

L ^ ' . ' . ' L - ' ' . _ . ' • 

II comm.fcS.-R^^ ad o-
norare la memoria déUa madre stia 

r , 

istituirà in Ponte di Brenta un Asilo 
infantile, e vi erogherà un capitale 
di lire 40,000 in randita,„.à,,,cederà 
l'area e costruirà al fabbricato reìa-
%Up. Domani il tionsiaiio comunale 
delibsrerà in argomento; domani stes­
so (non potendolo oggi per tirannìa 
dì epszio) pubblicheremo una lettera 
del comm. Breda ji|^g,sindaco P®' 'a 
pi;opft||econ|pttì relative, e le quali 
sòrìo* troppo supenori ad ogni elogio. 

Mercoledì (17) a ^ luogo alle p | j g 
pom. un* accademia vocale ed iMru-
meotale seguita da ballo; il 20,27 
0. m. e 6 marzo alle 9 pom. tre feste 
da ballo; al 7 e 9 marzo alle 8 pom. 
convegno di famiglie dì soci con bre'< 
vi i;|j|nionì da ballo. . 

a do­
mani (Iwiifidi) il aeVviaio del tì^tinvia 
citÉadino è prorogato dalle ore 7 1(2 
ant. alle 9 pom. 

• • ' ^ 

stono le voci ed ì sospetti che sia 
trascurata o debole la sorvéglìa;nza 
municipale sui generi di prima neces­
sità. ^Ippure siamo a tempi, nei quali 
i* igiene pubblica è minacciata da 
seri pencoli, e che lfTOÌsure:precau-
aionall sono ancora più necessarie. 

% i 

mónelU.^dLpìazza ficcarono nella cas-
eetta dsU^m^ettere qMoh^coaa che 
apparve à persona ivi pi^ès^nte, u» 
tSlfanelio acceso, 

I monelli poi se la ijvignarono ma 
furono raggiunti. Se non che si cercò 
inutììmeote pel concorso di una guàr­
dia ed ì monellÌ4g^||ónò perciò an-
daie^a caàa, sfuggèniìo ad una lezione 
che sarebbe stata ben meritata. 

Coso d ' a s - t l sé l . ,— Ecco l a ^ o -
messa latterà dell'Impresa T a a ^ l a 
Boleili in risposta a quanto ftt scritto 
jQ proposito nel nostro giornale : 

e Nulla di più^^^Só cho ognuno 
abbia tìtolo di farsi compensare delle 
proprie ftitiche. Ma non meno vero 
che, chi le offre spontaneo gratuita­
mente, si spoglia di tale titolo, dopo 
che furono con grato animo accettate; 
e mancò poi ai dovuti riguardi, se, 
ad accampurlo, attende che siano già 
avvanzate 1© preliminari disposizioni 
per mandare ad eseeuzione^Ja fatta 
offerta. In allora vieae«postà sul tap-
péto la questione interesse, e quindi 

scompare l'obbligo nelV accettante di 
dovere subire, por ricambio dì corte­
sia condizioni e riserve, anco se pre 
sentine pericolo di danno. Torna in-
vece il diritto di studiare il suo tor^ 
nt t tnto, se convenga apendere 10 in 
luògo dì ^ , se si vu#Ì*ÌfÌa avventu­
rarsi a contingibili evenienze. In una 
parola, mettersi al sicuro. Ciò in tesi 
generale, ealvo di entrare nel campo 
dei fatti, ove piacesse dì aprire una 
polemica su tale incidente..*. » b, 

K con ciò dichiariamo per conto 
nostro chiuso l'incìdente. 

i*L' ^. » -

tlcuni giornali ohe si pubblicano in 
fppòrto ne) Portogallo^ ci vennero sot-

t' occhio le più soddisfacenti notizie 
* ' l i 

che riguardano il nostro esimio cont 
cittadino signor'Massimo Scaramella, 
cantante barìtono.' Ne pubblichiamo 
con soranào piàceW*'ùn brève rias­
sunto:-- '^ •• • , : ' 

< In una sarata datasi al 3 corrènte 
riiaaa donna signóra Aurelia dea 

Santos, nella quale si/prestò gei 
mente^fespplauditissimo baritono sig* 
Massimo Scaramella, cantò egli da 
perfetto artista la romanza del Faust 
« Dio' possente, Dio d' amor ». 

Fu chiamato molte volte al 'prosce 
nio, o.^kiestone la replica, colsOTùo 

.•_-' 
f 

# ^ ^ ^ 

• • 

. • ^ • 

Rinnoviamo le raccomandazioni al ripetere nuovamente 

vaméillW^^ft'agoi'osi appil^isi. Di più 
fece sentire la melodia popolare e Mìa 
sposa sarà la mia bandiera » nella 
quale vivamente acclamato, fa fatta 

spiUa prozioia, e uno stupendo mazzodì 

e Càrbeillès: » 
' Onora :àrDrlfifsimo ScaramollsT^m 
arriderà senza dubbio il miglioî  av 
venire I 

Certo V, E. fu arrestato quale coa­
tra vventore ali* ammonizione. 

asallis ^afi^oWft»- — .Certo S. N. 
cadde accidentalmente dalla cassetta 
di una vettura riportando al capo al­
cune contusioni* 
. - Ster i l i i esulti} ' iiaceltless 
Oer tPl iPA. 01 feri accidentalmente 
la mano sinistra. 

1*© é̂E'© ^©flIissIaSft* — ' Un bel 
teatro iersera per assistere alla rap­
presentazione: Ì ' eredità della veda, 
Ei,ma commedia ben fatta; ci sono 
delle scene bellissime, specialmente 
l*ultima del primo atto, e l'ultima f lP 
secondo atto. 

11 primo atto è.se vogliamo, noioso 
anzichenò; ma 11 secondo compensa 
1 difetti del p n m o i ^ ^ B i » 

L'esecuzione fu ottima! applaudi-
tissime la ilanon, la Borisi insiemei 
Zago, Palarlini, Corazza. 

Zago era un simpaticissimotUeciV^o. 
r̂ ! Stesserà il capolavoro di Gallina; 
El moroso dela nona. 

iSttllolllMÒ dogli oggetti trovati 
©.depositati presso rUffioso di Polizia 
Municipale: 

Per la seconda volta 
Una valigia contenente vari effettj 
Un freno da cavallo. 
Tre chiavi. 

. ' • • 

Per la prima volta 
Quattro bollette di giuocate al R. 

Lotto tra le quali una vincente. 
Bu0 pezzi di cuoio. 
Un vjglietto dei Monte di Pietà. 
Una chiave. 
• « J a a # 1 » l . d à , - U n ' f b r m M | ì ) y ^ # 

vitqre è morto dì recente. ^ ^ 
Si^rattava di elevargli jinmouu*rT 

meht'o funebre, e la vedovWnbonso-
labtlé Confettava uno scultore. 

— Volete un fusto di colonna t — 
chieda quest'ultimo. 4A;^«, 

Q M ; n o ! # - risp la vedova 
— coifSHiò i gustjiidèl mio povero 
mor i te una colorina di fusti,,, ecco'^ 
ciò che ci vorrebbe/ * * 

- •'-=''**"'*''''™™^W^>WWMtlWBPMii^JijgafliiaAiiirittf**i*iiii nmi -, •-'•'";"î ^ î.Ì| 
- i - ' , - - ' ^ ' 

del 12 Tebtoio 
Pascle© s Maschi N. 1*-'Femmine*'; 

ISI»r*Ì. — Marcuri Giovanni ?u 
Giorgio, d'anni 92 li2, r. pensionato, 
vedcfvo'.:^ BeZzatti Alfonso di Ferdi-

s 

L-

' .1 

• •\-

•,^-r,- ' 

i - ' l? 

•m---

sighor Sindaco 

Ieri (sabato) verso le ore 5 pom. due 
• • ^ 

po'^l^niente di pili di quel che po­
trebbe fare un altro Mascarillo qua.-. 
lunque. Del resto credo che mi sia 
mt?]to attaccato, perphò è stato forse 
sei volta • ammirato e non • l'ho mai 
mandato ali* ospitale. , 

, m?- Fallo venire, bisogna che gli 
parli. 

Fulberto suonò il GaD.|^piello, e 
,Jf|jce Gopapurve quasi subito. 

Brièe era un uomo di circa 25,anni, 
dì taglia mezzana, magro, BÌanciatOiji 
abbastanza bel giovane, con capelli 
neri, il visf^^pjjlido, la fronte pansie-. 
r o i ^ o sgu^g^jbliquo, parlava poco, 
faceva/poco rumore, prpcedea^J^^nella 
vita quasi come un serpente; natura 
fredda ma cupida, cuore secco, per 
quanto macchinalmente devoto a Ful­
berto. Brice in una parola, era un 
animale vertebrato, passabilmente 
dannoso. 

^ Avvicinatevi. Bfile, « disse Eli. 
sabetta, col tuono; più benevolo dì 
voce —̂  dobbiamo discorrere. 

Brice, quiilche pò di meravigliato, 
sì avanzò sulla punta dei piedi. 

— Mi|j{ratello mi aeaÌGurava un mo­
mento fa che sif le un seiflillorè ec­
cellente. 

Brice s'inchinò senza rispondere. 
Elisabetta riprese. 

— li signor Visconte mi diceva pur 
àtìdhe che vi mostrate molto ricono­
scente del bene che vi è stato fatto. 
La riconoscenza ò il più santo dovere, 

Ebbe molte o n o r i ^ i m i i - a le quali 
una superba corona d'alloro ador­
nata di magnifici nastri, oltre una 

e vi felicita di saperlo e così bene 
praticare. 

Brice sMnchinò di nuovo, e non cre­
dette ancora di dover rispondere. 

•^Seèeos ì - -prosegui la zitellona 
— dQifJ-e essere pronto ad obbedire 
ciecamente agli ordini del signor di 
Praterous ? 

^ Sono pronto, Baad|aigella.-r- n 
prese'^Brioe Uconicàmente. 

— Sta bene. Non ci aspettavamo 
meno da voi, ed ecco quanto 'rècia-

tmiàmo dalla vostra buòna volontà: 
Maurizio, il domestico del signor di 
Trèanna, è morto, ]o sapete, per colpa 
delia grave imprudenza della signora 
Marchesa. Qui occorre un domestico per 
•- '-. . . • " I . • 

rimpiazzarlo. Ho promesso di cercar-
ne uno, e i miei ocelli sono fermati 
su di voi, Brice. VóWte entrare al ser­
vizio del signor di Trèanna. -

Il servo guardò il, suo padrone esi­
tando. 

— Io non lascierò il signor di Pra-
terlitÌB che con molto dispiacere, e 
dietro i suoi ordin|gr- rispose. 

>— Bunque se mio fratetlp lo ordi­
na, voi obbedirete? 

•— Obbedirò, signorina. 
— Ebbenejmio povero Brice -— disse 

Fuiberto — sono costretto dì cederti 
al signor dì Trèanna. Non è senza di­
spiacere che mi vi decìdo, credilo, 
perchè mi piace il tuo servizio che è 
perfetto. Ma tu puoi eì^sercì utile a 
Trèanna; mìa sorella ti spiegherà poi 
il come, 

nando, d'anni 2 mesi 8 — Brunelle-
sebi Antonio fu' Bartolomeo, d'anni 
46, sarta, nubile ^Dal l 'Acqua Mario 
di Michele, d'anni 1 mesi 8, 

Tutti di Padova, 
J ^ ? z i Giustìpptì di V i t ^ d'anni 20, 

mesi 10, soldato d' fanteria, celibe,, 
di S. Pancrazio Salentino, 

' . • • - ^ 

î ' 

I V 

m 

Elisabetta sì sedette vicino a suo 
fratello sul canapè, e mostrando 
Brice una sodia a qualche distanza; 

L _ 

: ~ Sedetevi — gli disse con tutta 
la grazia dì cui era capace. • 

Briee rimase ritto ; Elisabetta ripre­
se.sonzà Insistere : -mm^^ ' 

— Per importanti ragioni, che aa 
rebbe inutile Spiegarvi, è necessario^ 
che noi abbiamo in^ués to castello 
una persona completamente a noi defe^ 
vota, uno sguardo vigilante che esser 

. . ' ' ' -

vi tutto, una bocca fedele che ci ìà 
formi dì tutto. Volete accettare questo 
incarico-?"'• • *' ' .,^,,,-. 

— Accetto, signorina— rispose 
i 1 valletto che sorrise ìmpercetbìbli-
raente. 

— A meravigliai Non ho bisosno 
di dirvi, Brice, che la nostra ricgno-
scenza uguagUeii il vostro zelo, sa 

^ - . . , 

pure rion lo sorpasserà.,.. Non posso 
per ora dirvi quanto tempo sarà ne-
cessario^^fei nostri progetti che Jq|, 
restiate al castello di Trèanna; ciò 
dipenderà dagli avvenimenti; ma m'im­
pegno in ogni caso a pagarvi, dal gior5*̂ te 
no in cui entrerete al servìzii^del si­
gnor di Trèanna, duecento lire all'an-' 
rio ; riceverete questa somma per tutto 
il tempo che rimarrete a Tièanna, e 
in questa casa bisogna che un servo 
commetta delle mancanze ben gravi 
per essere mandato via. 

+ 

(Continua} 
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ÈÀtiio V E U ^ F ^ - Si t-appresenta 
1*opertt %iM>r i fa^^^r^ 8. 

TEATRO •GARiBAt»iv«fe>ò.nnpagttia 
na diretta dal càv. Giacinto 

OalìTna rappresenta: 
/El Moroso dola Nona —• Ore 8. 

• 

Estrazione del 13 FehhrWiS 

TENEZIA 2 7 ^ . 1 5 — ^ 5 — 1 3 
B M i l ^ S 4 - - 8 3 - - 4 1 
FIRENZE 8 4 — ^ m ^ S O 
MILANO 7 9 — 2 1 — 5 

PALERMO 2 7 — 8 6 — 2 6 
•ROMA -59,—.27;»Ì9 
TORINO 87—114—38 

^ -- 'iT "̂  - j 

29 
56 
38 

24 
12 
25 

87 
77—63 
80—10 
61—52 

,Iliari# Ciarle' imitaaio 

14 FEBBRAIO 
Nasce, in quest'oggi nel 1643 alla 

Mirandola Giovanni Pico uno degli 
ingégni più elevati, un miracolo di 
erudizione e di mèi^nbriìi. 
;j^^i|ll'età di 10 anni era già nel pri-
ifto grado degli oratori e poeti d ' I ­
talia. 

A Hòma die saggio della sua por­
tentosa memoria e del vasto suo ìn-
^eno coli* esporre iil pubblico più d,i 
novecento proposizioni di metafìsica, 
teologia, morate, filosofia, dialettica, 
matetìnatica, magìa e per fin di a^v 
fcala, prô l̂ tiP a discutere ex-alarupto 
«pn chiccneaBia. sopra ognuna. ' 

Pico insomma fu tenuto per un 
essere meraviglioso, quasi divino, t a^^^ 
che glMHVìdiosi gli opposero gravi^ 
.©àlunnie|̂ %(C0nfiure. Laonde egli datosi 
-ftUa vita più ritirata coltivò con mbltot 
fervore le sc'onze SRcro; ma la morte 
che lo colpì > soli S i anno'"gif tolse 
•dì scriver o^ere degne del suo grande 
>& sovrumano ingegnp^gj' 

dete la pavonazza, lascìatelftiial^itó. 
vi. Permet te tWt-Mì gli altri oòlor> 
in armonia coli* a b i t o j ' 

f i l i le toelette ros|i|^^pAvpnazy;8,Gar-
nictjie; addpttàte il bianco eiikfìero. 

I cappelli si portano piccoli egran^ 
dissimi. La capone Carmm 
velluto verde ricamato di màìf 
di argento, su trasparenti rosa, e con 
penne dì struzzo sotto alla tesa in-
orespata è il cappello più elegante 

- che si possa ideare per visito o teatro. 
II grande cappello Lètorires in fel­

tro mordorè, foderato dì velluto dello 
stosBo colore, col coccuazolo cìrcon-
dato di nastro rosa pallido, formanti 
tre no4i|Jn cui sbftó infilati degli spilli 
di legno intagliato, come fermezi^a e 
dai quali parte uti«*uìiuffo di penne 
mordorè CUQ copre il coccuzzolo, e 
îvicAde sui capelli, è ptire elongatis-
Simo. 

I corseis sono sempre di moiré e^ 
guali alla sottana di sotto e si fodo* 
vano di faille di un altro colore. 

Quali! non hanno la fodera color 
granata (quelli pallidi l'hanno iJìffca. 
Per ballo si portano in Gaz madri-
lène foderiti di colore. 

Le perle, il jais, la ciniglia, le 
ghiande di legno, le penne, i passagli 
roaniì le pelliccie tutto si adopera per 
guarnizioni di vestiti da giorno e da 
sera. Le trine antiche, di cui si co­
prono i trasparenti di colore, si adat-
tano benisBimo per toilletes da balle 
e da riceviménto» unito al:^|^|.acoìo od 
ai ricami in oro ed ib ai^gento. 

Un ultimo suggerimento, o signore 
leggiadre: ilprofumo in vogaquest'an 
no è dl^eliotròpef profumo sottile e 
aristocratictìf'*: 

Informazioni della Tribuna re­
cano che ha destafift^iattiva im­
pressione a Parigi flS freddezza del 
governo italiano tìéi rispondere alla 
proposta di^partecìpazione alla 
grande esposizione del 1889. 

La Tribuna spera che presto 
dommeranpp nelle nostre sfere uf? 
ficìaii idée ben diverse sul cente 
nario della rivohuionejfr^jcese. 

(Mostri «li^paccl) 
'ma nifi) t ore 9-40 V » 

I 

La giunta del senato è cònt̂ î i,. 
ria ali%|eg'g6 sugli infortuni. 

— Il njiftistero ri|mp,g§rà per 
ora ài rimaneggiamento del bollo 
e registro. 

* 
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'ÉMMJM ÉLMMI 

m (AGENZIAÌISTEFANI) 

SBerllHio, l%>i - - I l EeibhBtag ap­
provò dtìfìriilivamente. il bilancio,.la 
legge dei prestito, accordò 600 mila 
marchi per la costruzione di un av­
viso marilCìmo, invece degli 800 mila 
domandati dal governo. 

/ . • . r.--._ . ' ' , - ^ ' ' 

Elberfold dice: Il vapore della socie­
tà germanica africana orientale issò 
a Lazi sul jornoaza la bandiera della 
flìcietà, ma il ItfMno di Zanzibar 
mandò trup{)e, che tolsero la ban 
diera. 

I ' " • • . 

— Tre navi in 

(Società Anonima Cooperativa) 
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jEecoci^i* epoca di maggiore atti-
'vità per If^noStre signore, all'epoca 
che non dà più uà ìstanie di libertà: 
visite, pranzi in casà^la fuori» balli, 

"serate, ' teatri, , ecc. \ ,: ; ^ ^ ^ S É K , • 
:L'epoca 4Q)U maggiore preoccupa-

:aiftfe corfls^bnaó^^nche al regno più 
inèòntrastato della Bea Moda: >d es* 
•sa esige in questa stagione^ d'ove so­
vrana-, un certo nùmero dj spesa. 

. A m t l f n o le 8igno#tsoono pei* 
'le; loro coìTopere in un costuma sem­
plice di sergre con casacea|dLiasira/i;an. 
Uopo, mezzogiorno, gli afiti devono 
essere più f*\egmtu h^ faille frangai-
se è prefaribUiByOÒri sottana a haya-

frj^l^g^ È molto -usata la cappoltina, 
possibilmente eguale al colore dell'a­
bito. E qui convien far osservare 
che quest'anno la cappottina è bfe 
portata anche dalle signorine ap()eng| 
ventenni: al contrario deU*anno;scor­
so quundo non era portato che dalle 

• ^ ^ ^ i ^ l K ' i a s i f t ó S'impone. ' ' • 
Glitabìti da Ijttllodevono essere più 

leggieri di queUi^j^pranzi,,concerti : 
e,conversazioni. -'^'"-^'•;''^ ••':m^\-

Un abito a strascico di velluto o di 
damasco sarà sempre ben portato 
quando non si balla. I corpi, a secon­
da l'occasione, sono accollati o mez-

:ao scollati a cuore con delle mezze 
rmanicha sino al gomito. 

Per le pettinature sonò sèmpre pre-
/ferite le foggiei,s|^e, fatte in modo da 
lasciar scoperta la nuca. Anzij per fe­
sta da ballo, sì ha come novità un 
lungo riccio inanellato che discende. 
-ialla nuca sino alla vita. 

Alla sinistra dell'acconciatura ai 
-.portaW' fìore.^^'-' ' "••••̂ -̂- -^^mim 

Non va dimenticato che le gìoVo* 
•son di rigore per completare una toi 
>ZeWe distinta. 

La donna che ama il ballo, e eh 
vi è instancabile, deve semprtefOr*^:^ 
tara la gonna corta ed abiti leggeris­
simi, in tulle, garze, pizzi, eco î̂ ; 

Abbiamo l o c a n e innovazioni nei 
/guanti. 

La moda preferisce quelli di pelle 
;^!acée, lunghi e guarniti all'estremità 
con pì^zì, quando devono servire per 

É'" ' 

a Vutralgls . — Una 
violenta burrasca ha impérvèreatù 
sulle coste della Tunisia. Le navi a 
Golietla corsero gravi pericoli. Il va-
pere postale francese dovette fuggire 

: al tar^o, non potendo tenersi sulle 
^|icor4,;,I)ue grandi 'navi, una n^e^ 

gnuola ed una italiana,,^carich6 dì 
marmi è di granaglie furono gettate 

a costa, rimanendovi arenate. La 
igòrrovia per l'Algeria dofltte interi 
romper^ il servizio, in seguito a gravi 
danm coniatat i sulla lineajlo'p^er rì-
parWrei.̂ i quali occorrerano alcuni 
meSìf"""' 

r _ f X_ 

" &« v i M H n e d e l '@3^HlWMl9l»asi« 
«I®. — Un giovanotto ,41^^22 anni da 
,Villa^Ìf,Tirano, mentre, forse con po­
chi ettogrammi di tabacco, ritornava 
dalla Svizzera, percorrendo un diffl-
cilissimo sentiero dì montagria, pre­
cipitava ieri l'altro verso mezzodì da 
una vertiginosa altezza. 

Il cadavere del disgraziato venne 
deposto nella camera mortuaria Àì> 
Tirano a disposizione dell' autori;^à 
giudiziaria per le solite perizie di 

Il generale De Vecchi, comandante 
la Divisione di Livorno, nel montare 
a cavWit, ràiitre' era 000^ ,̂11 piede 
nella staffa e raltro in terra, il ca­
vallo con brusco movimento piantò 
la zampa sul p P S d e l generale. Que-
flì cadde a terra. 

Per fortuna accorsero^u^arì soldati 

glesi, facenti parte della squadra in 
China, sono giunte nelle acque sia­
mesi. - t P p i i i ò Re di Siam visitS 
la nave ammiraglia^ ricévendovi uqa 
accoglienza cordialissima. Duiforin è 
sbarcatola Mandalay e ha ricevuto 
felicitaliohi dalie colonie èstere. 

•r-m. 

".-. 

ÌUou^^'^f • f^ • — Glis^jndividui, 
procèssati pei diaor4iai del West End, 
saranno giudicati imercoiedìi^^^dérò si 
nora lautorità ha creduto prudente; 
di mantenere segreto il numero e il 
.nome degli-imputatii'- '-mmà''- -• 

E^gsHiilr»- 1 3 . '^'-^ La polizia di 
Leicester, rilfforzata, disperse i ri­
voltosi senza il soccórso delle truppe; 

; fece; 27 arresM^^ ,̂ :;•.-; ^\^^ ^ • ;• 
I padroni fecero alcune concessio­

n i ; propohgbiìo di sottoporre adf^^r-
Jbjtrati i punti in Jl^igio. 
"Ml||Cloverno'^ noniinò un comiiato 
d'inchiesta sui disordini di Londra. 
assicurasi che decise di non prende­
re alpuna misura contro i capii^no^ 
oialisti, autori dei discorsi violenti a 
Trafalgar Square. 

Ili 

i ^T ) ! 

^ f e 

e lo rialzarono e liberarono, oi:?de con 
una vettura fu subito trasportato a 
casa. 

I " 

SSAfetts stella. ^I®ggii|-n;-^ Scri­
vono da Condojanni presso Reggio 
Oaìàbria, essera caduto, in séguito 
alVMaaliaa^^e pioggìe, parte del ve­
tusto castello feudale, che sorge a 
CBvaliere del paese, abbattendo pa­
recchio case circostanjiji#i|ri una delle 
quali peri un bambino d'appena un 
anno. 

^ a a r i g l , I ^ . -^ Freycinet infor­
mò il Consiglio dei ministri che il 

s principe di Bulgaria notificò ufficiai-
m é M alte Potènze la decisione di 
mobilizzare l'esercito bulgaro il 19 
corr. La Grocia,^d!aJtroRde, conserva 
sempre uu'attìtudtfSe di aspettativa. 

Xioasdras, 13,:--^.Lo Standard ha 
da Boriino : Grazie arbuoni uffici della 
Germania^ ^ t' accordo fra la Russia e 
le altre ,Potenze circa l'accomodamenr 
to turco-buig^aro è imminente, se u^ii 
sia un fatto 'compiuto. L'accordo è 
baasato sul mantenimento deltrattato 
di Berlino per quanto possibile. 
• ffi8©a^s'isdffl, -MS.' —ŝ Ea prima ca­
tegoria deUVesercitOj.;^||bp è diggià 
sotto le bandierfe. ^ "" 

A termini dell'art. 38 fllTo Stàint 
gli A z i o n i s t y ^ questa Banca sonò 
convocati in Assemblea generalo or-. 
dinaria peP giorno dì Domenica 21 
ftìbbraìp corrente alle ore 11 ant. 
nello stlbile^Jiiiproprietà diili^^ganca 
» s t a , - V i a l a i g i o r e N. 691 A Q^j^ 
per la trattazione degli oggetti pÒrB 
tati dal f5egnente 

O r d i n e d e l 
^ ^ ^ : 1 . Rapporto del Consiglio, di Am 
ministrfszione sull'esercìzio 1<SS5; 

2. Reflazione dei Sinditci; 
3. Approvazione del Bilancio fi 

naie della Gestione 188^,;«; 
4. Aggiunte allo StatiiTó Sociale; 
5. Rapporto del Comitato Diretti­

vo dei prestiti all'onore; 
6. Fissazione della somma da im­

piegarsi in prestiti all'onore durante 
l'anno 1886; 

7. Nomina dolio segufìntì cariche 
sociali uscenti per disposizìole degli^ 
Art. M, 57, 58, 59 dello Statuto: 

ai un Presidente in sostituzione 
del sig. Maao Trieste, 

6/ due Vice presidènti in sosti-
tlllone dai sig, Q^<|(attì avv. DoM^nìco 
p Salvadego Giuseppe, 

' e/ otto Consiglieri d'amministra­
zione in sostituzione dai signori Ales­
sio avvs GiuliSf Bellati dòî ftìE Agosti-w 
no, Oatticìch dottor Gìb, Oalegari Giu­
seppe, GiusliniaQi^^iioUmo Antonio, 
Pollini dott. Laig!,'Eièlo dott. Giovan­
ni, Tivaroniavv. Carlo, 

d) due Sindaci-supplentiJn 80* 
ifititi^iojóe dei sig. Cfttaneo dott. Giu­
seppe, venezze dott Stefano, ^^ 

e/ tre Probi Viri in sostltuzio^ 
ne dei sig. Colle ay^sé^AMilio, hoM 
narduzziavv. Zaccaria (dimissionario), 
Pietropolì ayv. Paolo, Ì # I ^ ; 

m.' fj tre Arbìtri in sostituzione 
dei lìl^'^iA'naslasi Francesco, Beggiato 
avv. Tullio, Cuchetti Giovanni Batt,, 

gj sette Elettori di sconto in 
sostituzione dei sigg. Appoloni Fran-
Cesco, 'Corriidini Antonio, ^Lorenzoni 
Angelo, Oblac Settim îj»^ SotarPlitli' 
Luigi, Taboga' Giuseppe, Vìsentini 
Antonio;: 

^ J | . Fissazione del limite massimo 
dei^Psommé da impiegarsi socondo 
l'Artìcs||?,.62 dello Statuto^^; ^ 

Qualora 1' Assemblea non potesse y 
*'^^H-iB** P®̂  difetto d'intervenuti, 
la seconìJà convocazione seguirà nella 
succ^iiya Domenica S^lebbralo^or^Ji 
rente alla stessa ora e nel medesimo 
locale. 

Si avverte che il Bilancio coi rela­
tivi iSllegati e la Relazione d ' I fS in i i 
daci sì troveranno esposti negli Uffi-̂ * 
ci della Banca a partire dal 15 cor­
rente. 
, Padova 6 Febbraio 1886 

per 11 Cons. d' Amministrazione 
•^, •' IMàSO TRIESTE "• ••• 
r per I Sindaci 
BONO LUIGI TOMASO : 

utonzzata con 
Regio Decreto 
del governo ita­
liano in data 

ottóbre J885 
ft favore dalle 
Scuole Italiane 
di Alessandria 
d'Egitto.,, che 
sono sotto' 

'y\ 
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colle formalità e solennità a norma di 
legge nelle quali si estraggono 
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1 : - . ^ 

1 ^ ' • • T j 

m 

I -

E^©am l-'i 

^^^!^ 

100.000 
-m^ià:, •• ; I 

40.0% 

20.000 

••$m 

•s' 

» 

f» . , ì -1 1 - . 

s 

» 

» 

5.000̂  

iéoo 
J 

1.000 

• _ j - ' ' 

-m 
- • :•« 

j : -

100 
1 • - - ' • • , 

2300 » 
» 

•-•-K 

^V-'-l-^l ' 

L ' - : ' 
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| . ZON, Direttore, 
NTONIO'SIEFANI, Gerènte responsabiU 
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wnà fo'sta da baUfe Per le pìccoli rìu 
nioni dì famiglia vien indicato il guan­
to Juogo di pelle di capretto. 

Ed eccoci ora ad uno degli acces-
Èori^ìù intimi... più importanti della 
toilette femminile: le calze. 

Non ascoltata coloro che vi consi­
gliano la calza ricamata. 

Può essere rioca, ma non è elegan­
te. La calza di seta nera, specie in-
inverno, è là più bella e la più adat­
ta a tutti gli abiti di passeggio. 

Per la sera esclndato la calza carne, 
lasciatola alle ballerine; escia"c|ète 
k rossa, lasciatela ai cardinali j esclu-

. • • • ^ • 

L^ Eassegna scrive che Tono-
revole/Depretis si tiene ÌA posi-
zione minacciando alla de t̂pa la 
SRe;̂ |sione^%l potere di Càiroli e 
alla sinistra quella di Spaventa e 
Di Rudinì. • 

La Tn&una scrive : il governo 
lascia intendere che cederà sjiPa 
questione del bollo, e dei regiatìia, 
La discussione finanziaria si ritar­
derà causa ;]a relazione Laporta 
che saràisp^esentata solo fra tre 0 
quattro giorni. ; 

La TH6M>ifs crede che il ritardo 
noti gioverà nulla al governo. 

b u o n a eUfs^ f̂ '̂ 'â êm l a 
a V«s6*isa'a J —Asciano 23 Lu­

glio 1885. — Mi è grato rispondere 
alla sua lettera del ,20 and.*"-6:di aŝ ^ 
sicyraria che l'usò da me fatto, e che ' 
ripeto a seconda del bisogno, delle 
•Pillole Svizzerey è riuscito efficaciS' 
eimo a combattere e potentemente 
correggere le fisiche sofferenze che 
da lungo t¥mpò mi ^ffiigevano, cau­
sate da Vizio emorroidale interncìpahf 
estendendo il suo influsso allLlQi'gano 
Viscerale inaspriva considerévolmente 
la Prostata, ed in modo da rondare 

- I r . - / 

penosissime le necessarie ed ordina­
rie ^UZÌoni. Dopò l'uso ripeto adun­
que tff'quelle Pi l lole ,^j | | , sono un 
vero portento per la salute, ì miei 
mcomodi vanno migliorando "ognora 
ed in g^Tsa da farmi sperare una 
completa guarigione. 

Ringraziandola^ di ' avermi offerta 
l'occasione per t r ibu |^ie questo atte 
stato di lode mi onoio segnarmi. Dev,° 
servo P. Grimoldi. Le Pillole Svizzere 
si vendonO^lìf tutte le farmacie a 
L, 1.25. Esigere suU'etichettaHt cro­
ce bianca su fondo rosso dulia firma 
R. Brandt. 

Deposito in P^doStoP '̂*^^^®^® ̂ ^^' 
macie Pianuri 0 M'^o^ e Bernardi 
Durèr Bacchetti. 

1" 

come da Druker alrUmversità, presso, 
cui trovasi il deposito generale, da 
StiaSni al Municìpio e dai principali 
librai d'Italia) si vende a L # T O a il 

di G, 
che contiene tutte le indicazioni dei 
lunari annuali pel secoli passati, per 
l'attuale e pei futuri, che ebbe g}à 
uno splendido successo 0 che fu adot^ 
tato da quasi tutti gli uffici pubblici 
di Padova. 
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'•mim--. I biglietti sono di 3 colori, cioè 
BIANCHI, ROSSLe VERDI e si ven 
dono a 

i i t ^ ' l l L ' l 

r ^ ' 

Ir l 

-\V i r - U j l - V v - •- - 1 ' ^ Fi-1v. ^ r.^'-Jrmff^lr | H 

A. m W0nÈàM& 

CHWmiSP m VIENNA 
Via del Salo a, vicino il Faèuaohl 

Specialista per ptturature di Denti. 
^t'ilfsS'Sl-

l9enftÌ..Q p^m<ll@^^c .̂ m 
coado la nuova invenzione »«»«« 

p,t-iii:;jS".^:E::r 

alla Ceutrale yia iei Sem H. 1068 
Tre anni di continuato esercìzio 

'•^m^! 

Il decreto governativo con cui ven 
ne autorizzata la LOTTERIA N A Z Ì Q ? 
NALE limitando la vendita dei bi--
glietti per l'Italia a soli 700.000 stan-
teche gli altri furono venduti all'estero, 
il continuo aumentare del numero deU 
le ordinazioni Stante ravvicinarsi del 
le estrazioni, ci inducono à sollecitard 

^le^drdinazioni a coloro che desideran­
do assicurarsi i biglietti di tre colorì 
llpliono con questa combìnazi^e au~ 
mlntarsi maggiormente la possibilità 
di vincere. ' - . ^^^ i . -̂  

Ad ogni richiesta unire cent, 50 per 
la spesa d*inoUrQ^gitji estrtìgione ver­
rà comunicata teìògraflcamahte ai gior^ 

Per l'acquisto dei b i g l i ^ U ^ ^ ^ ^ s i 
6oUecit»mente alla IHanea F r . i g $ 
€*ia^€E fia-^aa-l®, Genova, P'iazza 
S. Giorgio, 32, ass§iaB*§»Ì«5© '^IsDlIa 
Hjotteipla. 

Per la vendi^|^,al dettaglio presso i 
principali cambiavalute, rivenditori di 
sale e tabacchi,uffici postali nel Regno. 
: In PADOVA presso Vanesi Csas'Ia^ 
e Ija3«»iìii i3*if»iPo, cambiavalute, 

Sconto ai rivenditori a seconda delU 
ordiotisioni dai quali sì accette rati noi' 

. • ^ ' ^ ^ - 1 

• • - j - . 

m 

. " Tvi 

Latte - sano puro non adulterato 
- genuino - Burro.^^jrmaggi -
ricotta - Panna da caffè - e la 
solita PaMBia m 

di ritorno ì biglietti invenduti. •:.-m 
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«il PRONTA è ' SI 

^^-

is: 

-'Coil USO di qiiesio 'S'esiiCasg^w ai garantisce l!'espulsione s?,!!.!!^!'»!;©,, della ITosàia 
te:o«*lias9ta'««Ila'teKia,. fisi iB»;|g|s<isl^ prsa s^nzn alcu'ìrdìsUtr.bp,!--. 'ps,> ,--j,-r--, 
S«cces«i constatati ripetn'tìsmonte dagn fgr^g'i dottori IÌowS«, itSaa^sal, S^lsa,»!, 

I ' ' » É e l l a a i j ^ Ì ^ | ; t ì r » » ' a , Scttèes, M o l a r i , e,da molti altri di Milano e fuori, —-liiro 
4,50^: fr^fi.co rie) regrio L. 5 . , t; r < 
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